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George Bush durante H summit londinese del «67» 

Nessun effetto G7 
sul dollaro 
Quotazioni in calo 

CLAUDIO FICOZZA 

UÈ ROMA. Le conclusioni del 
vertice del G7 non hanno por
tato fortuna al dollaro Usa che 
proprio in questi ultimi giorni 
ha segnato un brusco e repen
tino ribasso. In Italia è stato 
cambiato venerdì a 1312,20 li
re contro le 1354,35 lire di fine 
settimana precedente II rap
porto marco/dollaro è sceso 
da 1,79 e 50 a quota 1,75 Do
po la lunga rincorsa degli ulti
mi cinque mesi, durante i quali 
la divisa americana ha recupe
rato quasi un quarto del suo 
valore nei confronti di tutte le 
principali monete, le spinte ri
bassiste hanno ripreso vigore 
segnando punti in loro* favore. 
Come accaduto in passato, 
quando si è a ridosso di impor
tanti appuntamenti intemazio
nali, non e possibile valutare 
se il comportamento dei mer
cati è attribuibile a fattori con
tingenti o ad un effettivo muta
mento delle tendenze in atto 
Gli elementi che in generale 
possono essere presi in consi
derazione per spiegare l'anda
mento di una moneta, sono es
senzialmente di tre tipi econo-
mlco-linan/.iario, politico e 
tecnico Vediamoli separata
mente per il dollaro Usa. I dati 
più recenti sull'andamento 
dell'economia americana se
gnalano che la fase recessiva è 
ad un punto di svolta e che si 
intrawedono I pnml sintomi di 
una moderata npresa La pro
duzione industriale è aumen
tata in giugno dello 0,7%, la 
stessa percentuale registrata in 
maggio, ben diversa dalle va
riazioni negative di febbraio (• 
0.9») e marzo f-0 3%) Entro 
la fine dell'anno la Federai Re
serve prevede un aumento del 
Prodotto nazionale lordo 
dell'1% Una bassa crescita, 
pur sempre positiva Anche 
dal fronte del deficit della bi
lancia dei pagamenti commer
ciale giungono segnali inco
raggianti In maggio il passivo 
è cresciuto di circa 4,5 miliardi 
di dollari. Nei primi cinque me
si dell'anno il deficit commer
ciale ha raggiunto 126 miliardi 
di dollari, quasi il 40% in meno 
dei 42 miliardi di dollari regi
strati nei pnmi cinque mesi 
dello scorso anno L'inflazione 
viene mantenuta intorno al 3%, 
un tasso di crescita ritenuto 
compatibile con la situazione 
economica intema e che al
lontana i pencoli della temuta 

spirale inflazione-recessione I 
segnali positivi non devono co
munque far dimenticare i gravi 
problemi che affliggono l'eco
nomia Usa 11 deficit pubblico 
continua a salire e si mantiene 
a livelli giganteschi, il settore 
bancario è in crisi mentre la 
propensione al risparmio delle 
famiglie si mantiene bassa La 
conseguenza è quindi quella 
di un sistematico ricorso al 
mercato intemazionale dei ca
pitali con tassi d'interesse che 
difficilmente potranno subire 
ulteriori riduzioni Questa con
siderazione sulla futura dina
mica dei tassi d'interesse, unita 
agli incoraggianti segnali che 
vengono dall'economia, do
vrebbe quindi far pendere la 
bilancia dei mercati valutari in 
favore del dollaro Usa Cosi 
tuttavia non è stato in questi ul
timi giorni in cui evidentemen
te sono gli elementi di caratte
re politico e tecnico che hanno 
avuto il sopravvento Dal verti
ce del C7 non sono venuti, co
m'è noto, concreti aiuti finan
ziari all'Urss, ma nel comples
so vi è stata una evidente vo
lontà di sostenere gli sforai di 
modernizzazione e di npresa 
dell'economia sovietica 

Una prospettiva questa che 
fa tornare alla nbalta la funzio
ne determinante del marco te
desco per cui gli operatori 
hanno cominciato a guardare 
con attenzione in questa dire
zione Ciò che ha penalizzato 
in modo significativo l'anda
mento della divisa americana 
sembra essere tuttavia essen
zialmente I aspetto tecnico 
delle contrattazioni Gli opera-
ton finanziari già dal primi 
giorni del mese di luglio stava
no saggiando la capacità del 
dollaro di sfondare di 1,80 
marchi L'intervento delle ban
che centrali contro un eccessi
vo rialzo del dollaro ha provo
cato una consistente battuta 
d'arresto facendo scattare gli 
ordini di vendita di chi aveva 
puntato su ulteriori rialzi In so
stanza si è seguita la vecchia 
regola di introdurre meccani
smi di correzione al ribasso in 
presenza di rapidi e consistenti 
crescite del cambio di una mo
neta Ma non si può già parlare 
di una inversione di rotta molti 
analisti ntengono anzi che la 
discesa di questi giorni non è 
che un semplice fuoco di pa
glia. 

Dopo la liberalizzazione 
produttiva, sul business 
elettrico si stanno buttando 
molti industriali italiani 

Il governo garantisce prezzi 
fuori mercato, l'ente compra 
Alla fine pagano gli utenti 
La denuncia di Zorzoli 

Grandi regali ai privati 
Aumentano le tariffe Enel? 
Un regalo da 300 miliardi all'anno. È quello che il 
governo si appresta a fare agli imprenditori privati 
che producono energia. Chi pagherà? Gli utenti 
dell'Enel con la bolletta. Lo denuncia il consiglie
re di amministrazione dell'ente elettrico Giambat 
tista Zorzoli. L'Enel è costretto a comprare Tener 
già dai pnvati ad un prezzo fissato dal Cip 10 lire 
in più di quello di mercato. 

OILDOCAMPBSATO 

mm ROMA «Mi pare che in gi
ro ci sia tanta voglia di appro
fittare della rendita mineraria 
Si parte dalla constatazione 
che l'energia elettrica è un be
ne limitato, la cui produzione è 
sottoposta a sempre maggion 
condizionamenti, ma poi si 
cerca di approfittarne per fare 
una speculazione. Magan con 
i soldi pubblici o comunque 
con quelli dei consumatori» 
dal suo posto di osservazione 
di consigliere di amministra
zione dell'Enel, Giambattista 
Zorzoli non usa mezzi termini 
per denunciare le grandi ma
novre che si stanno svolgendo 
attorno all'approvvigionamen
to di energia La recente ap
provazione delle leggi 9 e 10 
ha posto fine a trent'annl di 
monopolio Enel sulla produ
zione di elettricità E adesso 
che anche i privati hanno la 
possibilità di produrne in pro
pno, sono in molti a fiutare 
l'affare 

Si è appena fatta ima rifor
ma in campo energetico con 
l'obiettivo di favorire un mi-
gVt»m«dki risorte e ghY 
tarivaotbnHare? -

No, non ho nessuna intendo-* 
ne di veder liquidate le leggi 9 

e 10, cosi importanti sotto mol 
ti aspetti Voglio solo far notare 
che c'è chi vuol approfittare 
della nuovo normativa per ri 
cavarsi succulente rendite di 
posizione Che poi verrebbero 
pagate dagli utenti con un au 
mento delle tariffe elettriche I! 
contrario di quel che si voleva 
ottenere lasciando spazio ai 
produtton pnvati. 

E perchè mai le tariffe do
vrebbero aumentare «e c'è 
più gente che produce? 

È presto detto. La legge 9 con
sente ai pnvati di produrre 
energia e di venderla poi all'E
nel Possono farlo in due modi. 
11 primo è costruirsi una centra
le convenzionale come quelle 
dell'Enel Una via che nessuno 
sembra aver intenzione di per
correre Il rientro degli investi
menti, massicci, è a lungo ter
mine, almeno 10 anni, l'iter 
autorizzativo è lungo e com
plesso come già avviene con 
l'Enel, per essere reddiuvi, poi, 
bisognerebbe produrre a costi 
significativamente infenon a 
quelli dell'ente eJeUricoj-'Brop" 
pi ostacoli. >-' >- J*t-

EarioraT ' " - «" "' 
E allora i privati stanno sce

gliendo un'altra strada quella 
del ciclo combinato Per favo-
nre le fonti rinnovabili ed il ri
sparmio energetico la legge ha 
abolito tutte le autorizzazioni e 
stabilito prezzi incentivanti per 
le centrali che usano fonti nn-
novabih o considerate tali E 
tra queste sono incluse anche 
le centrali tradizionali a ciclo 
combinato purché si sfrutti an
che una piccolissima parte del 
calore che resta dopo la pro
duzione di energia elettrica 
Attualmente, il metano consu
mato per produrre energia 
elettrica ha rendimenti del 
47% Basta portarli al 53% per 
ottenere i benefici della legge. 
Col ciclo combinato, sfruttan
do cioì il calore di scarico, è 
un gioco da ragazzi 

Non mi pare d aia niente di 
male. 

No, anche se la legge, più che 
a piccoli incrementi di rendi
mento del metano, puntava a 
favorire l'energia che viene dal 
sole, dal vento, dal riciclo dei 
rifiuti. 1 problemi, però, nasco
no quando i privati vendono 
cnergU all'Enel. La tariffa in
centivata è decisa dal Cip Pri
ma del varo della legge è stata 
fissata in 85 lire il chilowattora, 
quando il suo valore di merca
to sarebbe sulle 75 lire Ed in 
questo momento, ovviamente, 
i pnvaL fanno pressioni perchè 
quel prezzo venga conferma
to 

E voi rispondete non com
prando l'energia dai privati. 

Non possiamo, siamo obbliga-
3§6<lalla legge v 
"V CooianqW, 10 lire dtòcarto 

non «estimilo poi n n dfm 
enorme. 

liquefazione del metano 
Vìezzoli sceglie Montalto 
L'Enel costruirà un impianto di gassificazione del 
metano a Montalto di Castro. Con una potenzialità 
di 5 miliardi di metri cubi l'anno, sarà in grado di ali
mentare l'intera centrale. Il gas liquefatto verrà tra
sportato via nave dalla Nigeria e scaricato su un mo
lo di ormeggio a due chilometri dalla costa. Il meta
no sta diventando sempre più strategico per l'ap
provvigionamento energetico italiano. 

•ni ROMA L'Enel come l'Eni 
a tutto gas il consiglio di am
ministrazione dell'ente elettri
co darà il via libera, forse già in 
questa settimana e comunque 
entro la prossima, al secondo 
impianto italiano di gassifica
zione del metano Lo stabili
mento che verrà ad aggiun
gersi a quello costruito a suo 
tempo dall'Eni a Panigaglia 
(La Spezia), sarà realizzato 
presso la centrale elettrica di 
Montalto di Castro, nel Lazio II 
costo previsto è sugli 80 miliar
di Le navi attraccheranno a 
circa due chilometn al largo 
della costa laziale su un appo
sito molo protetto da una diga 

foranea di circa un chilometro 
(si sta valutando se non è pos
sìbile ridurne l'ampiezza senza 
intaccare la sicurezza) U sca
richeranno il gas naturale li
quefatto in una condotta che 
passerà al di sopra del mare si
no stabilimento di trasforma
zione Impianti simili sono in 
funzione da diverso tempo ne
gli Stati Uniti, in Francia, in 
Giappone «senza - dicono ì 
tecnici dell'Enel -alcun incon
veniente di esercizio» Grazie 
alla legge del 9 febbraio 1989 
l'Enel non avrà bisogno di au-
tonzzazioni alla costruzione 
(che spesso hanno bloccato le 
centrali per lungo tempo), ma 

avrà comunque bisogno di 
quelle per l'esercizio 

La storia tormentata della 
centrale di Montalto è ormai 
giunta ad una tappa importan
te A dm; anno dovrebbero en
trare in parallelo i primi due 
gruppi a turbogas L alimenta
zione indicata e in parte a me
tano ed in parte ad olio com
bustibile uopo la decisione 
dell'Enel è però evidente che 
sarà il gas naturale a fare la 
parte del leone. 

Il nuovo stabilimento sarà in 
grado di trattare circa 5 miliar
di di metri cubi di gas all'anno 
In altre parole, tutti 13 300 me
gawatt previsti come potenza 
massima della centrale di 
Montalto di Castro potrebbero 
venir alimentati a metano II 
combustibile arriverà dalla Ni
geria. In questi giorni un con
sorzio mrernaztonale di cui an
che l'Ene I fa parte sta trattando 
lì fornitura col governo africa
no Proprio in Nigeria sarà co
struito rimpianto che, portan
do il gas metano a 165 gradi 
sotto lo /ero, lo renderà liqui
do e quindi trasportabile dalle 
navi All'impianto di Montalto 

Di per sé no Ma se li moltipli
chiamo per tutti i chilowattora 
che i pnvati potrebbero pro
durre, arriviamo a centinaia e 
centinaia di miliardi Per una 
sola centrale da 100 megawatt, 
tutto sommato di modeste di
mensioni, si può arrivare ad un 
benefit aggiuntivo di 6 miliardi 
l'anno Le stime minime della 
produzione indotta dalia nuo
va normativa parlano di alme

no 5 000 megawatt Ciò equi
varrebbe a una rendita 300 mi 
liardi all'anno 

E se il governo non dà ascol
lo all'Enel? 

Mi metto anch'io a produrre 
elettricità Tanto, con questi 
prezzi e con lo sbocco garanti
to l'investimento si ammortiz
za in tre- quattro anni 11 resto è 
tutto guadagnato 

La centrale Enel di Monatto di Castro 

il compito di fare l'operazione 
inversa cosi da rendere il me
tano nuovamente utilizzabile 
come combustibile per la cen
trale 

L'abbandono del nucleare, 
lo stagnante ricorso al carbone 
per ragioni ecologiche (da al
cuni anni i consumi si aggira
no sulle 10000 tonnellate al
l'anno) , i costi sempre più rile
vanti per rendere l'olio combu
stibile il meno dannoso possi
bile all'ambiente, la limitata 
consistenza delle fonti energe
tiche alternative hanno fatto 
del metano il vero signore del 
panorama energetico del pae
se A questa fonte, la meno in
quinante tra quelle tradiziona
li, ci si rivolgerà sempre più in 
futuro per produrre elettricità 
E l'Enel si adegua 

Nel mondo c'è molto meta
no, ma è il trasporto a costitui
re il vero problema Essoamva 
in Italia soprattutto grazie a 
lunghissimi gasdotti che ci col
legano con Olanda, Norvegia, 
Alena ed Urss Ma tutto ciò 
non basta i consumi in au
mento e la necessità strategica 
di differenziare i paesi di ap
provvigionamento per evitare 

che improvvisi colpi di scena 
politici od incidenti tecnici 
portino ad una chiusura di 
qualche rubinetto, costringono 
gli enti energetici ad una politi
ca di diversificazione 

Attualmente l'Enel assorbe 
6-7 miliardi di metn cubi al
l'anno di gas naturale, quasi 
tutti fomiti da un contratto plu
riennale con la Snam (Eni) 
Per i soli usi obbligatori di (tra 
cui i turbogas di Montalto) vie
ne previsto al 1995-96 un ulle-
nore consumo di 8 miliardi 
l'anno Per realizzare tale 
obiettivo I Enel dispone soltan
to di un accordo non ancora 
perfezionato con l'Algeria (4 
miliardi di metn cubi ali anno) 
ed una ipotesi di incerta con
clusione con l'Urss (altn 4 mi
liardi I anno) Insomma, trop
po poco Anche perchè altre 
centrali si aggiungeranno a 
quelle già «programmate» per 
il consumo a gas Ad esempio, 
i quattro gruppi di Brindisi 
Nord e almeno uno di Bnndisi 
Sud Di qui 1 impellente neces
sità che ha 1 Enel di svincolarsi 
dalla tutela della Snam e di 
giocare in propno sul mercato 
mondiale del metano P G C 

Normativa sul subappalto 
Gli edili contro Prandini 
«La nuova legge 
favorisce mafia e camorra» 
• • ROMA Edili contro Pran
dini Il ministro dei lavori pub
blici è nel minno dei sindaca
ti L accusa è quella di aver 
ceduto alle pressioni degli im
prenditori edili per una modi
fica della legge antimafia sul 
subappalto Un accusa greive 
«se si tiene conto delle denun
ce fatte in questi giorni dai < a-
Mbinien e dalla magistratura -
sottolinea una nota sindacale 
-sull intreccio tra subappalti e 
infiltrazioni di attività' maliose 
e camomstiche » Tanto più 
che la legge è un pò il fiore al-
I occhiello delle mille batta
glie sostenute dalla categoria 
per maggion trasparerva e si
curezza nei cantieri Né si pjò 
dimenticare che l'ultimo rn-
novo contrattuale, in materia 
di organizzazione del lavora, 
ha fatto nfenmento ed ha avu
to come caposaldo la legisa-
zione in materia di antimafia 

Ma, in sostanza che cosa 
contestano le organizzazioni 
sindacali al ministro7 In una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio Giulio Andreoti, 
il segretano generale della Fil-
lea-Cgil, Roberto Tonini, ha 
spiegato le ragioni del dissen
so unito alla preoccupazione 
dei sindacati per le norme 
contenute nell'articolo 34 del
la bozza di recepimento della 
Direttiva europea europea sui 
pubblici appalto che il gover
no approverà nei prossim 
giorni Un decreto che, sostie
ne Tonini, con la liberalizza
zione del subappalto nelle 
opere e nei lavori pubblici, ri
durrebbe I efficacia delle nor
me antimafia E sarebbe pre
testuosa, aggiunge Tonini, 
«l'argomentazione di chi so
stiene che la vera e propna li
beralizzazione del subappalto 
contenuta nella bozza» annul
lerebbe una presunta infrazio
ne ai Trattati di Roma conte
nuta nella legge 55 

Cgil, Cisl e Uil di categoria 
ntengono al contrano che 
«abbiano avuto un peso nle-
vante le fortissime pressioni di 
quegli ambienti imprendito
riali nazionali che, attravero 

una politica di subappalto 
pressoché totale dell'opera, si 
sono costruiti vere e proprie 
posizioni di rendita e comode 
nicchie nel mercato delle 
opere pubbliche» Gli edili, ri
corda in proposito Tonini, 
non sono mai stati contran al 
subappalto, ma ne hanno 
sempre sollecitato una disci
plina che lo riconducesse ai 
ruolo che esso deve avere, di 
gestione di fasi realmente spe
cialistiche all'interno del ciclo 
produttivo, contrastando fe
nomeni patologici le distor
sioni cui ha portato l'abuso di 
tale strumento, fenomeni che 
ne hanno fatto uno dei veicoli 
pnncipali dell'inquinamento 
della malavita organizzata del 
settore, delle violazioni delle 
leggi sociali e delle norme di 
sicurezza nei cantien, oltre
ché della polverizzazione del 
sistema delle imprese di co
struzione, di diffusione delle 
cosiddette «scatole vuote» e 
quindi di distorsione delle re
gole di mercato All'opposto 
la disciplina contenuta nella 
55 impone all'intero settore 
una sena riconversione in 
senso industriale, che nell'in
teresse generale dell'intero 
Paese» 

Insomma, per i sindacati si 
tratterebbe di un'operazione 
che non uene «in alcun conto 
dell'autorevole parere della 
commissione del Senato e 
della Camera e della stessa 
categoria di imprenditori co
me l'Assital» Per questo moti
vo i sindacati, rileva Infine To
nini, invitano le forze demo
cratiche, gli enu appaltanti 
pubbl'ci e gli enti locali «ad in
tervenne presso il ministero 
dei lavon pubblici e la presi
denza del consiglio con rapi
dità» Tutti coloro che durante 
i «Mondiali» si sono chiesti 
«come erano possibili tanti la
von in subappalto, tanti incì
denti e tanti morti, ora hanno 
la possibilità di intervenire per 
sconnggerecoloro che voglio
no liberalizzare il subappalto 
nel settore» 

Grandi navi Fincantieri 
L'In leader mondiale 
Consegnata ieri la «Regal» 

• I ROMA La nave da crocie
ra «Rcgal pnneess», 70 mila 
tonnellate di stazza lorda (tsi;, 
una delle più grandi miti co
struite, è stata consegnato ogj|i 
all'armatore inglese P&O netto 
stabilimento di Montefalcone 
della Fincantlen (gruppo In) 
Con la consegna della >Reg»l 
pnneess», avvenuta a un anno 
di distanza dalla consegna de -
la nave gemella «Crown pnn
eess» la Rncanhen h<i coO 
completato il programma eli 
costruzione delle ammiragli; 
della flotta P&O. con cui I Itali i 
rientra dopo quasi 25 anni ne) 
prestigioso settore delle grandi 
«navi bianche» 

La «Regal» sul cui profilo 
estetico è intervenuto 1 archi
tetto Renzo Piano, è lung.i 245 
metri e può ospitare 1 748 pas-
seggen e 683 uomini d'equi
paggio 

Il presidente della Fincantie
ri Enrico Boccnini ha ncordato 
la strategia che fu alla basi-
delia scelta di acquisire il con
tratto per le due navi passegge 
ri alla metà degli anni ottanta 
quando dopo il penodo più 
duro della crisi della cantien 

suca, si attendevano i pnmi se
gni di npresa «E stata senza 
dubbio una sfida coraggiosa • 
ha detto Bocchini - ma anche 
una sfida necessaria perchè n-
spondeva a quella strategia 
che era e resta I unica perse
guibile operare cioè in seg
menti in cui non siano possibili 
produzioni di massa che pro
teggerebbero le grandi dimen
sioni della cantienstica onen-
tale» 

Quello delle navi da crocie
ra è infatti un settore - ha ncor
dato Bocchini - in cui «capacità 
di progettazione, tecnologie di 
informatica e di produzione 
capacità creativa nanno un pe
so determinante» Le scelte 
strategiche della Fincanuen 
hanno avuto success Con il 
43 per cento dell'intero porta
foglio ordini mondiale attual
mente detenuto, la società 
cantieristica del gruppo In ha 
acquisito infatti una posizione 
leader nel settore delle grandi 
navi da crociera Oltre alle due 
unità per la P&O, la Fincantien 
ha in programma due navi da 
50 mila tslper la Costa Crocie
re e tre da 55 mila tsl per la 
Camival Cruise Lines 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La situazione rnete-
reologica sulla nostra penisola è controlla
ta da una distribuzione di alte pressioni con 
valori livellati Aria moderatamente Insta
bile di origine atlantica Interessa la fascia 
alpina e marginalmente le regioni setten
trionali, continua su tutta l'Italia il caldo in
tenso e in alcune località, molto afoso 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le 
località prealpine nuvolosità irregolare a 
tratti accentuata a tratti alternata a schiari
te Possibilità di temporali Isolati specie sul 
settore orientale per quanto riguarda le re
gioni settentrionali nuvolosità irregolare, 
più accentuata sulle Tre Venezie ma co
munque alternata a schiarite Al Centro al 
Sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali 

MARI. Mossi il Mar Ligure e I «Ito Adriatico, 
quasi calmi gli altri mari 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Addensamenti nuvolosi più consistenti in 
prossimità della fascia alpina specie II set
tore orientale dove sono possibili tempora
li isolati annuvolamenti ad evoluzione 
diurna in prossimità della dorsale appenni
nica 

TKMPKRATURK IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
19 
22 
21 
17 
19 
20 
22 
18 
18 
16 
16 
18 
17 

24 
29 
30 
28 
27 
27 
26 
28 
33 
33 
29 
31 
30 
31 

Tt IMPKRATURB A U . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
23 
13 
8 

13 
13 
11 
23 

21 
33 
19 
23 
19 
30 
22 
35 

L Aqui la ' 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
18 
18 
18 
20 
20 
17 
24 
23 
25 
24 
19 
17 
18 

30 
33 
29 
30 
30 
29 
27 
29 
32 
29 
29 
32 
29 
36 

arato 
Londra 
Madrid 
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New York 
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Vienna 
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12 
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22 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 10.10 Intervista a Davide 
Visanl, responsabile 
organizzativo del 
Pds 

Ore 10.30 La crisi jugoslava, 
parla A Rubbi 

Ore 11.10 II processo Calabre
si , intervista a G 
Pietrostefani 

Ore 11.30 Cinema italiano 
verso un nuovo rea
lismo? Con F Archi
bugi, F Cnstaldi, E 
Ghezzi, F Scarpell i 
Quarta puntata 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

rUnità 
Italia 
7num<n 
6 nume n 

Tariffe eli abbonamento 
Annuo 

L. 325 000 
L 290000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146 000 

Catero Annuale Semestrale 
7nunr»n L 592000 L298000 
6numtri L 508 000 L255000 
Per abbe nani versamento sul e e p n 29972007 Inte
stalo ali Unita SpA, via del Taurini 19 O0I85 Roma 
oppure tvreardo I impono presso gli uffici propagan-

da (te le Sezioni e Federazioni del Pds 
Torlge pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale ubato L 410000 
Con imerciale festivo L 515 000 

Flm-strella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Firnstrella ImpaginasaDatoL 3500 000 
Fini'strella 1 "pagina festiva L 4 000 OOO 

Vtam hette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Firanz Legali-Concess Aste-Appalti 
Fenah L r>30 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-part-luPo L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA /iaBertola34 Tonno, tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 

Stampa in fac simile Telestampa Romana Ro
ma vi, della Magliari,! 285 Nigi Milano via 
CinodaPiitcìa 10 Sesspa Messina viaTaor 
mina 1 >/c Unione Sarda spa Caglian Elmas 
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